
 
1. RITI DI INTRODUZIONE 

 
ALL'INGRESSO                        (CD 326) 
 

Chiesa di Dio, popolo in festa, 
alleluia, alleluia! 
Chiesa di Dio, popolo in festa, 
canta di gioia, il Signore è con te! 

 
Dio ti ha scelto, Dio ti chiama, 
nel suo amore ti vuole con sé: 
spargi nel mondo il suo vangelo, 
semi di pace e di bontà. R. 
 
Dio ti guida come un padre: 
tu ritrovi la vita con lui. 
Rendigli grazie, sii fedele, 
finché il suo regno ti aprirà. R. 
 
Dio ti nutre col suo cibo, 
nel deserto rimane con te. 
Ora non chiudere il tuo cuore; 
spezza il tuo pane a chi non ha. R. 
 
 
VANGELO DELLA RISURREZIONE 
 
Annuncio della Risurrezione del Signore 
Nostro Gesù Cristo secondo Matteo. 
Abbandonato in fretta il sepolcro con timore e 
gioia grande, le donne corsero a dare l'annuncio 
ai suoi discepoli. Ed ecco, il Signore Gesù venne 
loro incontro e disse: «Salute a voi!». Ed esse si 
avvicinarono, gli abbracciarono i piedi e lo 
adorarono. Allora Gesù disse loro: «Non temete; 
andate ad annunciare ai miei fratelli che vadano 
in Galilea: là mi vedranno». 
Cristo Signore è risorto!  
Rendiamo grazie a Dio! 
 

GLORIA 
 
Sac.:  Glòria in excèlsis Deo 
Coro: et in terra pax homínibus bonæ 
voluntátis. Laudámus te, benedícimus te, 
adorámus te, glorificámus te, grátias ágimus tibi 
propter magnam glóriam tuam, 
Dómine Deus, Rex cæléstis, Deus Pater 
omnípotens. Dómine Fili Unigénite, Jesu 
Christe, Dómine Deus, Agnus Dei, Fílius Patris, 
qui tollis peccáta mundi, miserére nobis; qui 
tollis peccáta mundi, súscipe deprecatiónem 
nostram.Qui sedes ad déxteram Patris, miserére 
nobis. 
Quóniam tu solus Sanctus, tu solus Dóminus, tu 
solus Altíssimus, Jesu Christe, cum Sancto 
Spíritu: in glória Dei Patris. Amen. 
 
ALL’INIZIO DELL’ASSEMBLEA 
LITURGICA 
 
Preghiamo. Serbaci nella tua fedeltà, o Dio vivo 
e vero, e conforta con la tua grazia i nostri cuori; 
donaci di attendere con gioiosa dedizione al 
canto della tua lode e di crescere nell’amore 
fraterno. 
Per Gesù Cristo, tuo Figlio, nostro Signore e 
nostro Dio, che vive e regna con te, nell’unità 
dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. 
Amen. 
 

2. LITURGIA DELLA PAROLA 
 
LETTURA                                  (Is 11, 10-16) 
 
Lettura del profeta Isaia 
In quel tempo. Isaia parlò, dicendo: «In quel 
giorno avverrà che la radice di Iesse sarà un 
vessillo per i popoli. Le nazioni la cercheranno 
con ansia. La sua dimora sarà gloriosa. In quel 
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giorno avverrà che il Signore stenderà di nuovo 
la sua mano per riscattare il resto del suo 
popolo, superstite dall’Assiria e dall’Egitto, da 
Patros, dall’Etiopia e dall’Elam, da Sinar e da 
Camat e dalle isole del mare. Egli alzerà un 
vessillo tra le nazioni e raccoglierà gli espulsi 
d’Israele; radunerà i dispersi di Giuda dai 
quattro angoli della terra. Cesserà la gelosia di 
Èfraim e gli avversari di Giuda saranno 
sterminati; Èfraim non invidierà più Giuda e 
Giuda non sarà più ostile a Èfraim. Voleranno 
verso occidente contro i Filistei, insieme 
deprederanno i figli dell’oriente, stenderanno le 
mani su Edom e su Moab e i figli di Ammon 
saranno loro sudditi. Il Signore prosciugherà il 
golfo del mare d’Egitto e stenderà la mano 
contro il Fiume. Con la potenza del suo soffio 
lo dividerà in sette bracci, così che si possa 
attraversare con i sandali. Si formerà una strada 
per il resto del suo popolo che sarà superstite 
dall’Assiria, come ce ne fu una per Israele 
quando uscì dalla terra d’Egitto».  
Parola di Dio.              Rendiamo grazie a Dio. 
 
SALMO  (Sal  131)  
    

Grandi cose ha fatto il Signore per noi. 
 

 
 
Il Signore ha giurato a Davide, promessa da cui 
non torna indietro: “il frutto delle tue viscere io 
metterò sul tuo trono!”. R. 
 
Sì, il Signore ha scelto Sion, l’ha voluta per sua 
residenza: “Questo sarà il luogo del mio riposo 
per sempre: qui risiederò, perché l’ho voluto. R. 
 
Là farò germogliare una potenza per Davide, 
preparerò una lampada per il mio consacrato. 
Rivestirò di vergogna i suoi nemici, mentre su 
di lui fiorirà la sua corona”. R. 
 
 
 

EPISTOLA                                 (Tim 1,12-17) 
 
Prima lettera di San Paolo apostolo a 
Timoteo 
Carissimo, rendo grazie a colui che mi ha reso 
forte, Cristo Gesù Signore nostro, perché mi ha 
giudicato degno di fiducia mettendo al suo 
servizio me, che prima ero un bestemmiatore, 
un persecutore e un violento.  
Ma mi è stata usata misericordia, perché agivo 
per ignoranza, lontano dalla fede, e così la 
grazia del Signore nostro ha sovrabbondato 
insieme alla fede e alla carità che è in Cristo 
Gesù.  
Questa parola è degna di fede e di essere accolta 
da tutti: Cristo Gesù è venuto nel mondo per 
salvare i peccatori, il primo dei quali sono io. 
Ma appunto per questo ho ottenuto 
misericordia, perchè Cristo Gesù ha voluto in 
me, per primo, dimostrare tutta quanta la sua 
magnanimità, e io fossi di esempio a quelli che 
avrebbero creduto in lui per avere la vita eterna.  
Al Re dei secoli, incorruttibile, invisibile e 
unico Dio, onore e gloria nei secoli dei secoli. 
Amen. 
Parola di Dio.             Rendiamo grazie a Dio. 
 
CANTO AL VANGELO   
 
Alleluia. 
Dio ha tanto amato il mondo da dare il Figlio 
unigenito  
perché il mondo sia salvato per mezzo di lui.    
Alleluia. 
 
VANGELO  (Mt 20, 1-16)  
 
Lettura del Vangelo secondo Luca 
In quel tempo. Il Signore Gesù si trovava in un 
luogo solitario a pregare. I discepoli erano con 
lui ed egli pose loro questa domanda: «Le folle, 
chi dicono che io sia?». Essi risposero: 
«Giovanni il Battista; altri dicono Elia; altri uno 
degli antichi profeti che è risorto». Allora 
domandò loro: «Ma voi, chi dite che io sia?». 
Pietro rispose: «Il Cristo di Dio».  
Egli ordinò loro severamente di non riferirlo ad 
alcuno. «Il Figlio dell’uomo – disse – deve 
soffrire molto, essere rifiutato dagli anziani, dai 
capi dei sacerdoti e dagli scribi, venire ucciso e 
risorgere il terzo giorno». 
Parola del Signore.        Lode a te, o Cristo. 



DOPO IL VANGELO                              
 

Sacrifici d’esultanza offrirò al suo nome;  
canterò con gioia piena inni al mio Signore.  
Spera nel Signore, da lui vien la forza, 
si rinfranchi il tuo cuore, spera nel Signore. 

 
PREGHIERA UNIVERSALE 
 
Sac. - Al Padre che, nel suo Figlio Gesù, dona 
vita a ogni uomo, affidiamo le nostre 
preghiere.  
 
Tutti - Ascoltaci, Padre buono.  
 
Perché don Luca, sostenuto dalla Parola e dalla 
Grazia, continui ad annunciare con passione il 
vangelo della salvezza, preghiamo. R. 
 
Per i giovani che don Luca in questi anni ha 
avvicinato ed amato e per quelli che incontrerà 
nella sua parrocchia: guidati con amore paterno 
siano sempre condotti all’Eucarestia, fonte 
rigenerante di pace e di gioia, preghiamo. R. 
 
Per le comunità parrocchiali di Concorezzo e di 
Civate: facciano tesoro della presenza 
sacerdotale che la Provvidenza dona loro, 
preghiamo. R. 
 
Per ogni credente: perché riconoscendo la 
grandezza di Cristo, si lasci trasformare dalla 
sovrabbondanza della sua grazia, preghiamo. R. 
 
A CONCLUSIONE DELLA LITURGIA 
DELLA PAROLA 
 
Non abbandonarci, o Dio, e non privarci dei tuoi 
doni di grazia; venga dalla pietà del tuo cuore di 
padre quanto non è dato di compiere alla nostra 
debolezza. Per Cristo nostro Signore. Amen. 
 
 

3. LITURGIA EUCARISTICA 
 
PRESENTAZIONE DEI DONI 
 
Exsultate justi in Domino,  
rectos decet collaudatio.  
Confitemini Domino, in cithara  
in psalterio decem chordarum.  
 

Psallite illi, 
cantate ei canticum novum:  
bene psallite ei, in vociferatione, 
Exsultate justi in Domino:  
rectos decet collaudatio. 
 

Esultate, o giusti, nel Signore; 
per gli uomini retti è bella la lode. 

Lodate il Signore con la cetra, 
con l'arpa a dieci corde a lui cantate. 

Cantate al Signore un canto nuovo, 
con arte suonate la cetra e acclamate. 

Esultate, o giusti, nel Signore; 
per gli uomini retti è bella la lode. 

 
PROFESSIONE DI FEDE 
 
Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, 
creatore del cielo e della terra, di tutte le cose 
visibili e invisibili.  
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, 
unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre prima di 
tutti i secoli: Dio da Dio, Luce da Luce, Dio 
vero da Dio vero, generato, non creato, della 
stessa sostanza del Padre; per mezzo di lui tutte 
le cose sono state create.  Per noi uomini e per 
la nostra salvezza discese dal cielo, e per opera 
dello Spirito Santo si è incarnato nel seno della 
vergine Maria e si è fatto uomo.  Fu crocifisso 
per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto. Il 
terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture, 
è salito al cielo, siede alla destra del Padre.  E di 
nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i 
morti, e il suo regno non avrà fine. 
Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la 
vita, e procede dal Padre e dal Figlio.  Con il 
Padre e il Figlio è adorato e glorificato, e ha 
parlato per mezzo dei profeti.    
Credo la Chiesa, una, santa, cattolica e 
apostolica.   Professo un solo battesimo per il 
perdono dei peccati.  Aspetto la risurrezione dei 
morti e la vita del mondo che verrà.   Amen. 
 
SUI DONI 
 
Accogli, o Dio, le nostre offerte in questo 
incontro mirabile della nostra povertà e della tua 
grandezza: noi ti presentiamo le cose che da te 
ci provengono; tu donaci in cambio te stesso. 
Per Cristo nostro Signore. Amen. 
 



PREFAZIO 
 
È veramente cosa buona e giusta esaltarti, Dio 
di misericordia infinita. Cristo Signore nostro, 
nascendo dalla Vergine, ci ha liberato 
dall’antica decadenza e ha rinnovato la nostra 
natura mortale.  
Con la sua passione ha espiato le nostre colpe, 
con la sua risurrezione ci ha aperto il varco alla 
vita eterna e con la sua ascensione alla tua 
gloria, o Padre, ci ha dischiuso le porte del 
regno.   
Per questo disegno di grazia, uniti a tutte le voci 
oranti del cielo e della terra, eleviamo a te, unico 
e immenso Dio col Figlio e con lo Spirito Santo, 
l’inno della triplice lode: Santo…         
 
ALLO SPEZZARE DEL PANE 
 

Ecco il corpo dato per noi, 
ecco il sangue che ci salva. 
Gloria a Te nostro Redentore. 
Gloria a Te nostro Redentore. 

 
ALLA COMUNIONE                              (CD 134) 
 
Io sono il buon pastore  
che vive in mezzo a voi:  
conduco la mia Chiesa,  
che mai vedrà tramonto. 
 

Chi crede in me, con me vivrà  
nel Regno del mio Padre, 
uniti dall’amore. 

 
Non siete più miei servi,  
vi chiamo miei amici; 
starò con voi per sempre  
e a voi farò ritorno. R. 
 
Non c'è più grande amore 
che dar per voi la vita; 
amatevi l'un l'altro 
con carità sincera. R. 
 
Prendete e mangiate 
il pane che vi dono;  
bevete il mio sangue  
per vivere in eterno. R. 
 
 
 

RINGRAZIAMENTO 
 
Sicut cervus desiderat 
ad fontes aquarum, 
ita desiderat anima mea ad te Deus. 
 

Come la cerva anela 
ai corsi d’acqua, 

così l’anima mia anela a te, o Signore. 
 
 
DOPO LA COMUNIONE 
 
Preghiamo. O Dio, che ci hai chiamato a 
celebrare nella concordia la cena del tuo Figlio, 
ricolmaci della sua carità perché ci serbiamo 
tatti uniti col vincolo dell'amore in lui che ci ha 
reso fratelli, e vive e regna nei secoli dei secoli. 
Amen. 
 

4. RITI DI CONCLUSIONE 
 
SALUTO DEL CONSIGLIO PASTORALE 
 
BENEDIZIONE 
 
CANTO FINALE 
 
 Gloria a te, Cristo Gesù, 
 oggi e sempre tu regnerai! 
 Gloria a te! Presto verrai: 
 sei speranza solo tu! 
 
Sia lode a te! Grande pastore, 
guidi il tuo gregge per vie sicure 
alle sorgenti dell'acqua viva. 
Solo in te pace e unità. 
Amen! Alleluia! R. 


